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Medici stranieri in Sicilia, altri 18 giudicati idonei 

dall’assessorato alla Salute 

Il via libera dalla commissione di valutazione. Ora potranno essere contrattualizzati dalle 
Aziende e dagli Enti del sistema sanitario regionale. 

29 Maggio 2024 - di Caterina Ganci 

 

PALERMO. Prosegue l’arruolamento di personale sanitario: via libera dall’assessorato regionale alla 

Salute ad altri diciotto medici stranieri risultati idonei all’avviso “aperto” emanato con decreto 

1197/2023 dal dipartimento di Pianificazione strategica guidato da Salvatore Iacolino (nella foto di 

Insanitas). I medici selezionati sono quasi tutti in possesso della cittadinanza italiana, quindi saranno 

contrattualizzati a stretto giro. Un numero destinato a crescere visto la carenza di camici bianchi e 

considerando che il fabbisogno rilevato dalle aziende è di 1.494 unità. L’assessorato già nei prossimi 

giorni riprenderà i colloqui con i candidati per rilasciare altre idoneità. 

Il reclutamento di medici cittadini provenienti dall’Unione Europea e da Paesi terzi e finalizzato 

all’esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie in diverse discipline cliniche e 

chirurgiche per le Aziende e gli Enti del Sistema sanitario regionale giunge dopo una valutazione di 

una commissione composta da diverse figure mediche che ha portato alla costituzione di un elenco  
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di medici ritenuti idonei all’esercizio in deroga sino al 31 dicembre 2025 della professione medica nel 

territorio nazionale. Durante la fase di avvio delle suddette qualifiche professionali, dovrà essere 

assicurata da parte delle Aziende un’attività di tutoraggio dai responsabili delle UU.OO. in cui 

saranno assegnati i singoli professionisti. Alle Aziende e agli Enti del SSR sono trasmessi i nominativi 

dei professionisti che potranno essere contrattualizzati sulla base del fabbisogno espresso di cui 

all’avviso approvato con decreto assessoriale nel 2023. Oltretutto le Aziende nel cui ambito 

opereranno i professionisti provvederanno alle attività necessarie al perfezionamento 

delle conoscenze linguistiche degli stessi preliminarmente all’assunzione temporanea ed 

all’immissione in servizio, definiti altresì gli adempimenti correlati al possesso del permesso di 

soggiorno con autorizzazione a svolgere attività lavorativa sul territorio italiano. 

Sono cento i medici stranieri reclutati, da dicembre 2023 ad oggi, e immessi in servizio o in fase di 

immissione, da parte della Regione Siciliana. Il personale selezionato è in possesso delle 

specializzazioni di cardiologia, chirurgia, gastroenterologia, ginecologia, medicina di emergenza, 

medicina interna, ortopedia, pediatria, anestesia, psichiatria, urologia e neurologia. 
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Ospedale di Taormina, intervento salvavita su 

cardiopatico congenito 

Grazie a una tecnica innovativa che consiste nel posizionamento per via endoscopica di una 
protesi valvolare polmonare all’interno della precedente. 

29 Maggio 2024 - di Redazione 

 

Eccezionale intervento salvavita all’Ospedale San Vincenzo di Taormina su un sessantenne in gravi 

condizioni cardiovascolari affetto da Tetralogia di Fallot, portatore di pace-maker e già sottoposto a 

numerosi interventi di cardiochirurgia. L’avanzato grado di scompenso cardiaco dell’uomo, era 

sostenuto dal malfunzionamento della valvola protesica impiantata circa 15 anni prima in sede 

polmonare. Le condizioni del paziente- che non consentivano di sostenere un intervento a cuore 

aperto in circolazione extracorporea- hanno reso necessario il ricorso ad una tecnica innovativa che 

consiste nel posizionamento per via endoscopica di una protesi valvolare polmonare all’interno della 

precedente. L’intervento “valve in valve” è stato eseguito con successo da Paolo 

Guccione (responsabile della Cardiologia Pediatrica) in collaborazione con Giuseppe 

Cinnirella (responsabile dell’Emodinamica) e Enrico Iannace (responsabile Anestesia e  
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Rianimazione). La procedura è stata realizzata anche grazie al supporto organizzativo del Direttore 

Sanitario Paolo Cardia. Il paziente che già l’indomani della procedura ha riportato un significativo 

beneficio clinico ha lasciato l’Ospedale dopo appena 2 giorni dall’impianto della nuova valvola. 

L’impianto per via endoscopica– preferibile per il minore stress fisico e psicologico causato al 

paziente- può essere ostacolato o impedito dalla morfologia irregolare dell’efflusso destro, che può 

presentare un’eccessiva dilatazione a causa di precedenti interventi chirurgici o di altri fattori. Da qui la 

necessità di una équipe con esperienza. L’utilizzo a regime di dispositivi transcatetere, quando sarà 

reso possibile, consentirà di trattare una più ampia platea di pazienti con cardiopatie congenite oggi 

destinati al bisturi a causa di estese dilatazioni dell’efflusso destro. «La possibilità- afferma il dott. 

Paolo Guccione- di una procedura dopo la quale si può tornare a casa in 2-3 giorni è un risultato 

importante in termini di vissuto del paziente che viene sottoposto a un minore stress fisico e 

psicologico rispetto a un intervento chirurgico a cuore aperto. Ciò rappresenta un vantaggio anche 

per il Servizio sanitario nazionale legato ad un minore impegno di risorse. Oggi grazie allo 

straordinario supporto dell’azienda siamo felici di aver potuto rispondere all’esigenza di cura di una 

nostro paziente per il quale l’intervento chirurgico avrebbe rappresentato un rischio troppo elevato». 

 

 

 

 

 

 

 




















